
PIACENZA -  TEATRO GIOIA

5 OTTOBRE 2021 - ore 21
incontro al termine dello spettacolo 

operatori di Libera e testimoni a confronto 
con gli artisti di Hombre Collettivo

       in collaborazione con

HOMBRE COLLETTIVO

CASA NOSTRA
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 L’altra 
scena 
FESTIVAL di TEATRO CONTEMPORANEO

10a edizione - 1 > 16 ottobre 2021
r e s p o n s a b i l e  a r t i s t i c o  J a c o p o  M a j

ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
TEATRO GIOCO VITA

Comune di Piacenza



Hombre Collettivo 

CASA NOSTRA
regia Riccardo Reina
con Angela Forti, Agata Garbuio, Aron Tewelde

Premio Scenario Infanzia 2020  |  Premio della Critica Direction Under30 2021

durata: 50’

Ciò che ci illudiamo di combattere fuori di noi, è già dentro di noi, dentro la quotidianità della nostra vita, anche se non ne 
siamo consapevoli. (R. Scarpinato)

23 settembre 2021: la sentenza della Corte d’Assise di Palermo sul processo Stato-Mafia riporta alla superficie della nostra 
memoria affastellata di immagini un pezzo di passato. Un pezzo di passato che, per quanto recente, è già diventato storia. Un 
pezzo di storia che, per quanto decisivo, rischia già di cadere nell’oblio, con tutti i suoi paradossi e le sue contraddizioni. Un 
pezzo fondamentale per capire il puzzle del nostro presente. Un pezzo che si è tentato in tutti i modi di nascondere, alterare, 
ignorare: un pezzo mancante. Casa Nostra non è solo un titolo Nostra è la Casa che ci troviamo ad abitare, con tutto ciò che 
contiene. Nostra, che lo vogliamo o no, è quella Strana Cosa che abbiamo ereditato dagli inquilini precedenti. Nostra è la 
stanza dei giochi dove siamo stati finora rinchiusi, dove i bambini vengono lasciati mentre i “grandi” si occupano delle cose 
serie, quelle cose che è meglio che i bambini non sentano e non vedano.

Premio Scenario Infanzia 2020 - Motivazione della Giuria
In una scena costellata di segni di grande impatto visivo e forza evocativa, quattro attori / funzioni si muovono come 
rabdomanti alla ricerca di segreti. Sono quelli di una storia italiana recente ma ancora difficile da decodificare, che straripa da 
sussidiari e libri di scuola e, come un magma incandescente, brucia chiunque voglia metterci le mani. Lo fanno con coraggio 
e voglia di rischiare Angela Forti, Agata Garbuio, Riccardo Reina e Aron Teweldedi HombreCollettivo in uno spettacolo, Casa 
Nostra, che si annuncia come un detonatore di dibattito per il pubblico dei giovani spettatori, chiamati ad afferrare il bandolo 
di una matassa intricata che è nostro compito sciogliere, con pazienza certosina e passione per la verità e la giustizia.

Hombre Collettivo nasce nell’ambito del progetto di formazione professionale per i linguaggi e le tecniche del teatro di 
figura Animateria 2019, promosso da Teatro Gioco Vita, Teatro delle Briciole e Teatro del Drago. Il gruppo si forma intorno 
al progetto performativo per teatro d’ombre e teatro d’oggetti Le Città Indicibili, selezionato da Progetto Cantiere 2019. Nel 
2020 vince il Premio Scenario Infanzia con Casa Nostra. 
Angela Forti, diLa Spezia, 1998. È laureata con lode in Arti e Scienze dello Spettacolo alla Sapienza Università di Roma, con 
un percorso di studio incentrato sul teatro contemporaneo e gli studi performativi. Si occupa di critica teatrale per Teatro e 
Critica, con cui si è formata. Collabora con il Teatro del Drago di Ravenna. Dal 2020 è consigliere UNIMA Italia.
Agata Garbuio, di San Giorgio di Nogaro (Udine), 1988. Dopo la laurea in Arti Visive e dello Spettacolo e il diploma 
all’Accademia Teatrale Veneta, fonda la compagnia di teatro popolare BRAT, nella quale ricopre ruoli di attrice, mascheraia, 
insegnante e organizzatrice. È attrice per le compagnie BRAT, Pantakinda Venezia, Secret Ministry (Scozia), StichingMusica 
in Scena (Olanda), Teatro del Silenzio, Vettori Ultramondo. Crea maschere per Teatro del Sangro e Teatro Stabile d’Abruzzo, 
Pantakine Gran Teatro la Fenice.
Aron Tewelde, di Roma, 1996. Dopo gli studi al liceo classico, nel novembre 2018 si diploma presso l’Accademia Nazionale 
d’Arte Drammatica Silvio D’Amico. Ha lavorato, tra gli altri, con i registi Danilo Zuliani (Kirikù un eroe piccolo piccolo), Giorgina 
Pi (Non normale, nonrassicurante. Il Teatro di CarylChurchill), Giorgio Barberio Corsetti (Tiranno Edipo), MicheleMonetta 
(Mask3) e Silvio Peroni (Il mago di Oz). 
Riccardo Reina, di Parma, 1986. Dopo la laurea in Filosofia all’Università Statale degli Studi di Milano, dal 2009 al 2019 
collabora stabilmente con il Teatro delle Briciole, partecipando a svariati progetti in differenti ruoli (animatore, attore, 
tecnico, assistente alla drammaturgia, regista). All’interno di questo percorso si inserisce la collaborazione con la compagnia 
Dispensa Barzotti, con la quale vince la Segnalazione Speciale del Premio Scenario 2015 per lo spettacolo Homologia, di cui 
è autore e interprete. È regista di Polvere, di Collettivo Superstite, con il quale vince il bando Visionari per Kilowatt Festival 
2020. Nel 2020 fonda l’associazione culturale malerba, ed è responsabile del progetto Musemu (Thinkbig Parma 2020).
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